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IL EOSSIBILISMO 

Ripigliamo un argomento che pyr 
la sua htportiùnm 'domanda questa 
volta una. indiscreta,porzione del poòo 
spajilo. olio il igiomale opncode, ' 

Altre vtolto' sópra, 'qiieatp-colonne 
abbiamo dimostrato olio la,dt)moorai5ia 
parjaman^arfì è partito; d'ordine e di 
governo. Oggi vorremmo: riportare' Im 
dimostrazione stessa fatta con- copia 
d'osservazioni o con istudio, storiqo e 
logico dàll''on. Napoleone Colàianni 
nella lettera.' ohe, sulla Rivista popo-

•lare, diriga all'on. Foli co Cavallotti. 
Ma siccome" la- bellisaiina lettera ò 
lunga assa.i, ci accontentiamo .di ri­
portare, solo, qualche squarcio saliente 
e di riassumere,i-.coincetti •e.ssenziali. 

L'on. CoJaianiii incomincia:- .• ., • 

" Gli,; avvenimenti politico-sociali 
sono sempre il risultato di complessi 
fattori, che sfuggono spesso all'analisi 
di un accurato investigatore, i 

" I n .Italia nella triste ora'presente 
uno ce n'è, di cui, invece si possono 
enumerare i' singoli elomeiiti olio- lo , 
deteriTiinano e misurarne quasi la ri^ 
spettiwa, intensità; cioè- la cresciuta 
ostiinaaion^ideU'jEJs/riJwa sinistra ùella 
massa del paese, ohei sopratutto ha 
sete ardente di buon govórno. Alla 
Estrema si.-affisano'gli occhi • ansiosi 
di coloro,che vogliono star meglio e 
soffrir meno, ma che non si elevano 
ad ideali di non. immediata realizza­
zione; costoro, rappresentano. la me-, 
dia degli,uomini, psichicamente; e i a 
loro, grande maggioranza, quantitàti-' 
vamente. 

" Tra le diverse, cause del fenor 
menò, basta.additarne alcuno.per ren­
dersene ragione. I vecchi partiti par- • 
lamentari e i loro uomini più emi­
nenti sono esauriti e discreditati da-
colpe e da. errori, più perniciosi delle 
prime, da cui • non sono rimasti im­
muni che i radicali. Questi conserva­
rono le mani pulito sempre e acqui­
starono autorità, per forza degli, .aV-
veniipenti,.che• confermarono, le' loii'ò 
previsioni .nella, politica, economica., 
interna ed .estera. Si spiega, quindij 
che quanti smano il quieto vivere e 
non vogliono affrontare i pericoli di 
un mutar^iento: violento e profondo, 
attendan.o.la, salvezza dalla Estrema 
smtóra;'6'>ciò .mentre i' partiti più 
decisi —: • repubblicani e socialisti — 
ne proclamarono la immiue.nte, scom­
parsa, .perche là credono sorpassata 
dalle, l'oro aspirazioni,.che scambiano 
eolla realtà „. 

Insistendo sopra, questo concotto, 
che r Estrema, malgrado il suo, nome, 
rapprejjenta un quid pratico e jnodio 
tra la Sinistra ormai quasi scomparsa 
ed i 'partiti estremi, l'ori. Colàianni 
ne spiega 1' origine e lo sviluppo. .Nel 
1876 ]' Estrema sinistra nacque stac­
candosi dalla Sinistra di Depretis. E 
quindi " come l 'Estrema usciva dalla 
iudistinzione della Sinistra nel 187G, 
cosi dal suo seno, lentamente da prin­
cipio e con moto accelerato oggi, si 
è venuta verificando la secessione da 
un lato del gruppo schiettamente re-, 
pubblicano, dall' altro di quella socia­
lista „. Il distacop d.i questi due eia-
menti pon héi ip.d^él)ciito, pey6 l'Estre-
w8i'.BÌ&,ia% .̂t â ...JiVh9» cìimwuitia> dlau-
mero, ma servi a oardittQrùaadai oome 

partito - d'evoluzione d'ordine ó di 
governo. 

Il deputato di Castrogiovanni &^ì-
luppò questa idea d' ovoluzioilo ' irt' 
lunghe 0 belle colonne, dithòstraitldò 
come ]' Estrema sia, inierverizionista, 
si distingua per un lato da conser­
vatori elio vogliono lo Stato sia estra­
neo ai privati rapporti, por l'altro 
dai sociàligti e-marxisti che vorréb-
l^oró' togliere ai privati por darò allo 
Stato. L'intervenzionismo intende a 
propugnare leggi utili ai ' diseredati 
della fortuna ' e lasciando speranze 
che sono utopie,'iritende a far© più, 
beno che può. La lettera passa .qiiiridi ' 
d. considerare 1' aziono parlam'enitare 
del partito. 

; Partito che- è sopratuttù ed- essen­
zialmente sperimeMalc. • Il fatta • primi­
tivo e fondameùtale de''nòstri ordina-' 
monti, qual'ò? Il plebiscito'; .un par­
tito democratico, non phò,.,dunque, e. 
non deve,uscire dalla logalitàrstabilita' 
dal plebiscito. Di conseguenza non' 
deve votare contro tutti i governi',e 
contro tutte le leggi, ma do've votare 
sboondo suggerisco il bene della na-' 
zione.Seguèndoquesto sistemttjilà dc-̂  
liioorazia riuso! benefica. " E ad '̂tìsèia' 
.sì -deve in graiv parte l' allàrgàniólito 
'del suffràgio politico-ed ammihistr?,-
tivo, l'attonùazionp dello infamie della' 
légg€| lantù-anarchioa, il^sindaco elet­
tivo. Ha sorittoi-pagin^-splendide' che 
sono sue,' esclusi-^^amotìtò sud : noi mo­
dificare ' la ' legislaziop.e degli spiriti 
con Pantano, nel dramma bancario,, 
nella questiono morale con' Cavallotti',-
E l'Africa? 'DIÌ\\& Estrema ia merito 
impareggiabile di averla sempre e da 
sola combàttuta e di avere previsto 
ohe ci avrebbe condotto ad una ca­
tàstrofe economica o militare •„. 

Dopo ciò l'on. Colàianni' si dortiandà 
so i radicali possano andare al-potere. 
E ripetendo le sue osservazionii ag­
giunge che in Inghilterra uomini 
appartenenti a questo partito fecero 
parte del miliiistero, ricordando che 
Dilko, per diventare ministro, non 
ebbe 'bisogno di ritrattarsi di certi suoi 
scri,tti. Tali i principali pensieri o-
spressi in questa lettera od espressi 
da un uomo, posto in una posizione 
importante. 

L'ÀUMESTO DEI LAUREATI ' 

È uii problema cha di tanto in tanto fa' 
capolino, ullii di 'cui s'oluziono pareoohi oo-' 
minciano ad interessarsi'. Inutile riportare, 
'ciuanto' fu fiù' q̂ ùi detto 'e scritto' su questo 
argomento. Oerto che il numero osorbitauto 
dei laureati' di- questi ultimi anhi, specie 
in legge e medicina, dovrebbe lasciar sup­
porre esser la patria nostira, la patria delle 
liti e dei deboli organismi. Continuando di 
questo passo, arriveremo al punto clia av­
vocati e medici, per poter vivere do^'ranuo 
fare società di mutuo soccorso gli uni in­
tonti ad ammazzare i oliontì, por dar modo 
agli avvocati di poter lavorare, difondondo 
i diritti degli erodi dei morti ! A parte gli 
scherzi. 

La più bella soluz ono del pi-oblema, oi 
pare quella data bonariamente da un cal­
lista friulano, il quale mentre ora intento 
a tagliare i calli ad un avvocato e'parlando 
con lo Btoaao sui molti laureati dell'annata, 
disse ; E banedct dotar, Se al savens a ce. 
taing di c/iei dotors a i vai daur la uar-
zine ! 

In dtto parola eooo risolto il problema. 
Si dedlohino i- nostri giovani ' allo stadio 
dell'agriooLtara,' ohs dovrebbe esser la prinna 
riookeuft uostcA, altri ai diano ftU'inanstrUii 

''cU'oiù abbiamQ tuioors. tanto bìsogttOì'<i--Ia 

ipatria nostra avrà timto di guadagnato mò-
i'àlmonto od'ooòii'omlottmente. Il voler iu-
sistMe a dlw'si' a professioni non produttive, 
intìsioliisoe' una nazione o orca degli gr --'-'-= 
ì quali sdegnando lavoti ohe secjòutlo loro 
iivt'ilisoo.no l'uomd, .sono costretti 'a vivere 
d'una corta anemia economica ohe impoye-
risóe'il loro, patrimonio, morale intellettuale 
e finatiziario:" Le "libere professióni- sieno 
éaeVoitn-to solo dagli ingegni superiori o ohe 
abbiano tma vera vocazione ' por le stesse. 
Mapurtrojipo oggi l'tdoa di avere un titolo 
ài dottoro, - annebbia lo 'ménti ' quasi ' quasi 
anche i contadini oi tengono ad avere •iin 
MIÌO dottore, senza pensare al'male ohe 
^u-vanno a- faro e la maniil dei titoli,, rim­
piazza quelli orm'ai mòrta dalla iióbllt-Ji. ' 

! iHittorla-GleMlAellp-. 
I JTel Biilgio, prima.ehe in ogni altro pàeso, 
4 a.vveniita la deliheazione della lotta tra 
borghesia e. il. proletariato; nella-sua- forma-
più semplice,'od acuta; -Bono siomparsii 
partiti inte-medl, riraanendo-nno oontî ù l'aì-
tirdi,armato,-il clericalismo od - il ' sooialistìio. ' 
, Già nel ISO-l aveva avuto luogo questo' 

fbnomsuD tutto moderno dell'attegmameilto 
dei-partiti, fenomeno clie.lo rdoenti 'elezioni 
Aop. fecero che maggiorihent'e accentuare. 

, Tjf^We eie ..iòni generali-dei 1894 il- par-' 
tito olerioalo riportò più voti che tutti ,gli 
altri uniti insiomo, e nella oameva - egli 
lùsndó 10i'rilp'prò.s'c*ntiinti"gu-152, ' 28"órano 
sooialisiti, 20 llberali-radioali.-
I Conformo', alla logge, quest'anno- avronnó 

la rinnovazione- di 'metà Parlamento:' 77 
.evenutati furono, sorteggiati,,tra cui. 66 oat-
'tohoi, 10' liberali',- l'Socialista. - II-votp-' ri-
niandò alla camera 73 oattolioi, ,2, liberali',-
2i socialisti. 

' Por questo suooasso, i •clerici^ dijl mondò: 
intero menano grande, scalpore, e abusando' 
come, sempre ,della vittoria si abbandonano' 
ad eccessi di entusiasmo, dim,entioando per­
sino, nei loro peana .di giubilo verità e! giu­
stizia. 

! « È il suffragio universale ohe ci ha dato 
la vittoria,!! liberali si ebbero una nuova 
tremenda Eoonfltta,- il liberalismo à un- ca-, 
àavavo,'la, massonéi'ià — ed è su questo 
tanto che insistono con maggior gusto — 
è sbaragliata. 

« Oggi nói , siaino di fronte ai sooialisti, 
ma costoro sono in minoraiiza esigua, non 
ci supereranno mai, i padroni della «itua-
zione siamo noi, od a conquistarla intera 
-Cumino aiutati dalla politica dei massoni 
ohe por il beno del loro paeso oi 'hanno 
proferito ai socialisti. » (Vedi giornali cat­
tolici'— il Cittadino italiano p, e.) 

« Bisogna '- combattei;o il socialismo non 
in blòcco, ma nelle parti realizzabili, as­
surde, immorali, perchè le masse trovino in 
noi quello ohe i socialisti promettono. Ohe 
gli aristocratici, i quali tanto faccino ed in-
Snonza esercitano ancora fra, il popolo ru­
rale si pongano alla testa del nostro movi-
m.ento, - oeróando il contatto con esso, aman­
dolo, prevenendone i desideri, , 

« Non rinneghiamo, soggiungono poi, il 
buono .delle,nostre dol̂ trinei solo perchè il 
socialismo oé le ha rubate, Il socialismo' 
non croscerà mai, perchè è ateo od im-
nibralo,. ed -il popolo non è nò immorale, nò 
ateo ». 

Quanto bugio in cosi .poche parole. 
•Is'o non ò vero. Non col suiFragio univer­

sale voi avete vinto, avete vinto eoi volo 
plurale, un'enormità per la quale il prole­
tario ha un voto solo, la persona civile, di 
censo e di coltura, ne ha 2 o 3 ; pareggiate 
il diritto e vedremo cosa avverrà, 

i^ou è vero che i socialisti sieno in esi-
gu>i minoranza,. 

1 voti da voi riportati stanno a quelli 
dei socialisti comò lOO a 42 ; i sooialisti ne 
ebbero 99876 più ohe nel 1894 su metà 
collegi, hanno raddoppiato quasi di numero 
in due anni, mentre voi cattolici o clericali, 
come vorrete meglio, ne avete perduti 17603 
nello stosso tempo. - E il vostro connubio 
colla esecrata massoneria che bella cosa 
deve essere. Cosa ne dicono i massoni udi-
neèi, cosi fieri aatiolsrioaH ? ~ Se il sooiali-
sm'o ha una parte lealizsabila, aomo voi vi 
oompiftoate -ammietterei perohè .'lo. dita as-, 
anidli !«';inuaor»lo^ o sa è tale j^^tohà ten­
tata vói BQjjtU'ttìrvi, « lai ? 

L'appello agli oristocratioi ci cotitianovo-' 
6 rivola BU quale, elemento voi poniate lo''' 
speranze di una visnrroziono ohe sarobbo 
peggiore dalla morte. 
, Lo accuse di immoralità, di ateismo, d i ' 
furto, che .voi fate alla . dottrina,sooi'alistè,, 
non possono essere ripetute-da voi :, sareste i." 
colpevoli di ignoranza o di malatede. Paa-'; ' 
aato è il tempo in cui Un-giomaló potevn,;--
àpprofittando: dell' ignoranza altr'tó, ÌTiipunà-'!' 
mente stampare: jY sfloi'o&'sntó é il, danaro < 
degli altfii Voi avete il dovere di essere • 
onesti almeno. 

Se fossimo sooiàliati- vorremmo-.rimboij-.'' 
òaryi eolio parole stesso ohe il divin'maestro,." ' 
rivolgeva ai Farisei o Saduoei, ohe'-lo iri- -
chiedevano di, tjin nogno celeste. Lo :riooiv 
date,(Matteo,2r3 xyi)?- i , ' ' • • 

*. Quando si fa sera'Dai dite: , • ' . 
Farà- lampo sereno; perché'il cielo roé'''' 

seggio. - . '• • 
j ^ la mattina dite: Offgi sarà tempesta'• 

perrQcahò il cielo lutto mesto rosseggiai.' - ' 
Tpocrili,. non sapete diseernere t'aspetto •• • 

del Chela, e non. potete discérnere^i ségni 
dei tempi ». 

GRONAGA 

! D a z i ò c o n s u m ò : ', ' 
I I I 

Quàjl' liso .foce la , omca'. yappreàentanza • •' 
dei' diritti al Comune derivati 'per ,-effetto' -
•del ó.ona'olidamonto del canone 'daziario-?- ;. -

, Abbiamo visto, nei pre.oedoflti articóE-.j • 
còrno ai comuni 'fosse; demandata la .facoltà;;; 
di 'sovraimporre dazi add.''«ooali.sui.gejiori,--
colpiti, da dazio governativo, di, doliberarà. 
dàzi comunali suarticoli. die ne .andavano.--
immiini ,~ di determinare la forma,di', r i - . 

'séossioné e le disposizioni osaontivo...-..- , '-; 
. '.Intanto mentre tu t t i i CowiViui-,dellai--pro^ i'-. 
vluóia, avevano fin dall'agosto; o.dal!!set-: 
tembrìi 1896 pensato o doliborato ;al modo' - ' 
dì allogare il dazio oonsurao, ohi a, mozzo • 
d!appalto, ohi col mezzo della, peroezìoné-. ' 
diretta, Udine — capoluogo di provincia. 
-^ atteso di convocare il Ooiisiglio' pei*-̂ '!»' 
relativo deliberazioni il IQ-novembre 1895, 
cioè a dire poco pili di un .mese prima, 
dèlia scadenza del contratto' colla ' d i t e 
Trozza,-

Questo ritai'do, che'non trovava' aloùn^i-"'' 
giuatifloaziono, dimostra ' già com-'d fbsétì", 
fermo proposito delia Giunta di oonti4uai'0"'''-
nella:riscossione col sistbma deU"'ap]piilto,'',' 
giacché la ristrettezza del tempo tendé-vii ;J 
materialmente impossibila predi'spdi'ie ' iil' "'" 
modo, conveniente un diverso ' sistem!a ' df "'^ 
rÌBCOB8Ìone. 

Si voleva adunque ad ogni costo l'ap­
palto — a. nulla- doveva, servire." l',eBe'iQ{iio 
d^gli immensi vantaggi ottenuti durante il 
quinquennio ohe,andava a spirairs ^P.'.Co­
muni ohe ' tenevano là peroozionó dirotta 
dei dazi, a nulla il diiTonder.si in tatti ij ; 
Comuni '.grossi, e,"'miiióri.' i'deli-'éÌBtbiai'lìW'-'''-' 
servizio daziario in ooouoinla, ,% n,\iris<.,il., 
ricordo dei molti' làgjji, d(ii, ^oalis^gi del­
l' impresa, dei reclami dei óontribuenti con­
tro il servizio dell'appaltò. 

•A,nulla le teorie ooonomiohe'-'piii'aocrc-'-
ditate che, definirono il metodo''degli'ap.-'-' 
palti siccome quello ohe affida la riaooé-i ' 
sioue del d-azio ad uno -speculatore Ohe ha •' , 
il duplice intento di darò il menò possib'ilo;. • 
ai Comuni e di ricavare il più possibitó -' 
dai contribuenti. 

Era deciso cosi, e cosi doveva essere ! ' 
. So, por la cittadina rappresentanza, pensare ' 
ohe l'abolizione del dazio non consentita dalla' 
logge ora impossibile, so detta abolizione ài'. 
fronte ai molti bisogni dell'erario comunale, 
sarebbe sombi'ata una utopia, e se cre­
deva ohe una dura necessità - imponesse • di 
mantenerlo in vigore, essa pero, se fosse 
costituita di uomini moderni, con larghezza 
di vedute, avrebbe dovuto mettersi sulla 
via di una trasformazione del balzello,' at­
tenuandone la forma e rendendone meno 
gravosa l'applicazione. 

Ed invece essa preferi, e volle, ' l'appalto' ' 
oou tatti i suoi grandi difetti, ooa'ti«ttèlé 
oonsegùesze dannosa al'servizio ed ai óoil' 
triba«nìi ohe.» fipetaioD,(»'lti quaiil)ii.'Ciaoa,<>' 
stona òon maggior orudeaxsk d » passatoi 



amm. 

Ospizip esposti e maternità. 
Ohi visita Innesto istituto -sente .upO strp-

timento di onore, un sén'só' di doloro e di 
ÌBgnstO al' vedeM oom» sonò trattati questi 

miseri ed innocenti .figli del disonore e della 
oolpaj gneste tenere creature .oke- soontano 
i peoèati di tempi corrotti e di ordinamenti 
sooiali,,ohe-il .soffio,,di'Una auova civiltà 
non tarderà a spazzar via, ,, .., ,. ,, , .., 

In quel teiste, luogo vivono confuse le 
dorine perdute-bólle iiifeiìoi'óte' tìspiakó'ie 
coasegnenza di un mom^ento c^iaberra^ipne 
e di abbandono dei seàsif la' taerètrìoe cui' 
prém»»M]»8rt¥Sl'''«f;'ttrftfSStì'rèiréairitli'fa:??' 
dello, e la' madre di famiglia per cui, la 
matemit&t.'.ódtt hàutrtrtipirii,'' ottsti'etta; dalla 
miSerlàjirp^r mon 'aggravare''Itt' Còidiizìóìie 
già. triste-.dei''Bnoì''Barl|! ai'Chitóeré "alW 
carità ufficiale l'assisteaa* -cKs'i-altrìinBùti' 
a t a potrebbe jproótòarsiji '. '• 

.IvitìnoKiugliiii àmblétiti ' soffocanti; inàle 
areati^i nascono'' a muoiono tante povere 
oreatiire)^ • ivi', itants ' altre • •vivono e • crescono 
oppresse; dà'^raduttide, da".ti8ii.è 'dà altri 
mBlanni,,"soH .compagni' della; loro gràiiia 
esistenza) ;^èròlièispròvvÌ8ti'diar!tt'è di luce, 
non.,semptó8 oonétiffioionte e naturaliùente 
adeguata nutrizione, costretti .w-respitóre-
ai prifflf ivagitt e. fino-al lóto collocamento 
presso -analone ItéimÉario;-l'aria malsana di'. 
sale .iniettié.- 'i r-iA ><'' • ; • • . ; • • , • 

In . «no. stretto--corridoio, quale- sieduto,' 
quale movente incerto i" primi', passij-felye.^ 
dono tanti poyei9 bambini' affidati alla^pietà 
delle.,sttore, rBèè^oppatìr senza unafcoocatià 
d'aria sana, senza una corte, uno sp'aiìio 
tanto neoasskrio àUct'.svilii^po fisico, ma li 
rinchm»i.'i|ja,quattro mura, con-quésto-caldo 
oanioo^arè'J comun' afa Bo.ffocaate..'. -

Sfpinpn-sappiamo ooinprcndere come non 
si abljìa ancora provveduto di locali^ pi4' 
idonei all'uso, non riusciamo a comprendere 
oosa-faooiano'iiucstl 'signtìri' rd|t|fre(ìè&tanti * 
della provincia sqtlp^ttom patronato l'ospizio 
è postò'. iÉ[(i|if '&nno! 1 sigijorii pon?iglietó 
proyinbitórnón hanno viscere,'non haiino 
un cuore,, non hanbo "madri, sorelle, figK? 

Vadano oq^torq,inunp,,di queste gjornate 
di caldo tropioàlfej'fattaóó'all'ospizio esposti, 
come s è loro diritto ed j à loro dovere,, e 
quando non sentano, comq seritiamo.,noi, 
un ,sen9Cr:di profonda j jétà è'di inìdignazioiie. 
nel Vedere'cosi duramente' tóattóti: tanti'iiii-) 
seri daiinati' 'dalla nasiita 'a; grandi dolori, 
voi^à-dire ohe .noi'-Bbbìàmoi'pcrduto'la r^-

. gionè,-'òd-'èssi' .hanno;'divorziato' dà ógni 
sentiménto di'umanilà." •' -"s .•!-.'•;• •̂ • 

Si dice: òhe la provincia h» fatto 'grandi' 
economia ^l- momento. in̂ _. cui 'amimiiiistra 
direttaiilenta'M'os^zii);' lièiss'nb.o; .è meklió,' ' e 

• più di noij.tìititorc di'èóónomi'e'HeUe pu'b-
blicli?:ia»fÈmirii6trazionii''ma. pèir 'dio!' iiOh' 
oonfendiàmo • 1'èoonqin!ià' obiV'esQsità'J per 
l'amòEidel' risparalib'non''j)erdip,ni'o di mipd 
gliisoopi' nubili e "santi 'dalle'migjiori-isti­
tuzioni' dell'epoca presente. ' • ' , . . ' i' • ' 

Liottava oonferénza alla S. O.; 
• . ' Ii'altioolismo. 

J^^qftìpolkmo il tiayribile nemico,ohe-tantei 
lagiriine e tante vergogne fiutta all'umanità, 
l'aleopliSfno, la piaga-,ributtatì,t6, ,11 viziq 
sohifq|'o, fu,.,il tema, ohe lìegregio ,,dottor 
Htotfci, svelse mercoledì scorso - dinanzi ad 
un pubblico numeroso ed attento. Un senso 
di terrore p di. tristezza profonda destarono 
in tutti gE;E|.j]icp,i le parole del conferenziere, 
ohe;'an Jormi,^ aiftagfiante ed eletta, a giandi 

F,BR N A N D O F R A N Z O L I NI 

^)i::lÉlD...EIlLIIill|i. 
teiiuta'iiUa,S«oietà*6v'̂ rala generale <11 ijdluò 

• Ariella'séra dóll'^'lùglio 189ii 

e caratteristici tratti dell'alcooliamo feo'e 
l'analisi e la pittura insieme. 
; TI dqtt.' Ktotti esordi dicendo ohe il pro­

gredire delle industrie, il moltiplicarsi delle 
macchine, ed altre causo, determinarono spe­
cialmente nelle alassi lavoratrici lo sviluppo 

''ffi malattie e l'accentuarsi "di imperfeziqni 
•fisiche. Ma, continuò,'queste ; malattie;'e 
que'ste impei'fezloni' sono dì' èvan lunga fp-

« r io r i a quelle prodotte dall'alcoolismo.'iB 
,q^i il ; dot|,vjPito"fcti, purlò delle allarmanti 
prbporìsipni ohe l'alooolismo in questi .taltimi 
lanm'Ssiunse'nei vari stati 
,tft;(n6nte..jj|i JBi^^o, .neUti,, .ftuBS»,i,'neltCln-

ei, segna--europei, segi 

'ghilterrà, nella S'rancia e, pur'troppo',,anclie 
in Italia., ., .,, ' , . » . . ,,.. ..,, .••. r,n.: 
! 'Apcénaiidói a,lÌ6 ; pr incipe, .bóyander..'^-
poólìcfo,', disKe 'òhe, il'.S?"dro;(yinpi.di ,para 
spl-ètn'ute), ̂ ón,tìeiie, di, ^alcool,' il B'; pejc :opB.to, 
la'biri'a il^4, 6 irBj'il,vine aiperioàno jl'B ''J„ 
ti'vino''friulano leggerci il 7 ,'/jj,il vino ! friu­
lano':'comune buono il,9, i vini della To­
scana,'e dell'Italia superio.re -iL i% ' 

dia'-» e che d'altronde « non valeva la 
pena di importunare quaranta malati 
per visitarne uno ». 

Alle 7 del mattino la signora Oressati 
si reoòsnno'Vp.men.ta a1l'g.?piMla."T,i;ftttennt?,^j 
alltt.i'yrta |)& ciioa u«ft̂ ';foi§} "<'etm, fin^' 
meritó'-amDiSaa a,;;'vÌÉ(iìtó"il'''"cadwlre « o 
figlio mort(|'i«botó>*i5uti| prima. .|/a' d,Ì8|Ii'5 
plina.ed i j|ifolfittentì^84'0'..una-bplla ìpsaV^ 
ma in'̂ BTO òasi l'umanità dovrebb'e imporsi! 

Un' occupazione 
per le^ guardie diiOlftà. jé-< 

NelW''«j#iaceifiM di Via Q-'eaèna p|iste, 
»tìÌr|yioólgf;jed iy|yina casuoaia è|Q6na, M | e 
^gl{-|llsgàKÌ»-ei&o?im e qualobè4 o»or |&e 

isapfeano di ga t^ te nel ^^o 
pr^Sa di vendut ig^ori . tó 

magÌQÌ&|. SU.1 tipo .afc^qaoHr"-"'-

"^^Ak 

, ,̂ire non 
popptono il 

Un 
di fiorente nei della Chiesa delle 

Le statistiche provano che il numero delle 
guarigioni delle ,ferite nei combattenti', sta 
in proporzioni inóredibilmento interiori alle' 
gi^arigioni di analoghe ferite ohe si curino" 
- . ' p e r accidentali lesioni — negli ospitali 
civili..Ij'è_basta; che la triade nera delle 
litanie dei santi : « a fame, peste et bello 
Ubera' nos .domine » non è ooUegata a caso. 

, La guerra apporta la fame, o la miseria 
(e neseiùno avrà a ridire), ed apporta anche 
la peste. , ' , • . -

Djffatti, l'ingente numero di cadaveri, che 
in fretta e in turia; vengono tumulati, quasi 
quasi a fiori ili, .terra, nei i pressi dei campi 
di battàglia: l'accumulo di malati a feriti 
nei vicini, ospedali ; sono causa d'infezioni 
(tifiche, specialmente), ohe rare volte si'li-
m taronoiialle località, ma più spesso si e-
st686i;o ,ad im«i(iensi tratti di paese, partendo 
da quei focolai. 

Lai,storia della genesi di moltissime epi­
demie lòdimostra col festigiodella evidenza. 

Mft, la,,ri8ti;ette«aa del tempo oonoessO ad 
\),m oeniewa»*. ejliiadoie aoowla»wmim* 

delle Pùiglie il 14, il,.Cipro il 15, il,M^r?ala 
1̂ '19,'il ruhm .'e'vayi liquori U 80.e'd"ili40,, 

l'aoqda-yité j ed il òpgnac il 45' ed. il ,66!" 
Ohéjóreaoeiìdp.spayenlppo di yelono, (pe;i;chè, 
l'alcool è veléno) p'ijjiprio nelle be,vàndè'„p'iù, 
usate"!' ' '\\ ' •' ,, :, ' . ',' ..' ' . ,,' 
' Uqn'4,'B;'di'r6 come l'egf.égio conferenziefe 
seppe ôòn ,ti6ri,nellate„da, .artista.darci Firn-, 
maglne;jvì,yà, stjg^éBtì,ónftnte, degli l'ammalati 
di alcóòtismo ; 'Fudilórlo ' rimase impressio-
natissimov •• " """• " '"' ' '" ' •"' '"" 

L'egregio dott. Pi,totti,eccitando gli,operai 
alla temperanza,., terminò'Posi': ' ' ' - "' 
, «Nessuno si metterebbe in capo di cor­

reggere il faittigerato Bambin, óv l'eterno 
Ì!/MS««, quella' è gante abbftftita.e pcrdtlta. 
Io .mi rivolgo sopratutto ;ai. gio-rani 'operai, 

, ̂ lle giovani - speranze) e-dico loro: Siate 
tempei^Wtita vivret'a.isani e felici ài'lungo-
sn .qneèta'..terra,, come .io «ve' l ' auguro 'd i ' 
ongre, »i! _•• f r-, ; •• ''••h':' h 
1 Lunghi, insistenti, unanimi- applausi sa-' 

Ititarqno.alla fine della conferenza il dott. 
yitptti, che- anche."lin questa occasione si 
rilevò, un innam'oratò della scienida e-del 
bone, il , . i(., ;-. •' I . ' • ' , ' - • 

'< ' •.•;.L'a,̂ pro.sé,irtÌE^ o.on'f^rénza.,'"., ,,', 
sarà tenuta ineroolodii 29'corri "dall'egregio 
, BV V.. ! Umberto •. Oàrattj," e '• si ' I intitolerà -/'.'-'Lei 
légge sugli infortunii del laooro."' ' " . 

! : Società Qi^eraia. udlne'sé.i. -
l Bioordiaipo ohe domatìi, dottienica.2B, alle 

'ore.'2 pomeridia,ne, c'è-l'assemblea generale 
.;ordinaria. AU'òfdine 'del • giorno; ' oltre al 
l'sòlito-resoòonto ci"iionola ' òomunicaziòni 
' della .pra'8Ìd6Ìi^B,'tra''le' quali alcfl.n'e " dell^ 
massima iniportànza.'. • ' . . . ' • " . . ' 
' .]V[ostrinO'ii'soci"il' loro iiiteiressamèntoj 
cóli'intervenirvi numerosi. , .. , ' 

Cose dell' Ospitale civile. 
La signora Crescati, ' madre dpi farikaòi-

stp,-suicidatosi lunedi scorso,'' chiamata'te-'^ 
legraflcaniente a Udine', giùngeva dà '̂ Co- ' 
naglÌBn,o, lunedi-sera col treno, delle'ìl.40 
ed acòóinpagùata dal si^. Piò Miahi 'si re­
cava "al Civico' Ospitalo por •federa il, di- ' 
sgraziato figlio, • - : . ' , ' ' - , ' 

Dopo non breve attesa •poinpàr3fa'"iÌ''por­
tinaio in farsetto e mutande 'e negò senza 
altro l'aòoesflo • alla. povera ,'dorinà. Prega­
tolo di' interpellare il .medièb , àk guamià 
rispondeva in malo", m'odo che «quella non ' 
era l'ora,'di disturbare HinMicq diguar^^ 

dica di questa-mia, non;mi permettono fer-' 
'marmi a meglio analizzaTe'e studiare .i rap­
porti fra la'guerra-e "l'i'gipne: 'Bitomiam'o"! 
un po'.'indietro, e'-permettietemi' di'ricbn-
dùrvi/cortesi uditori; 'boi -pensiero ancprà 

'èul campo di battaglia.' ' - ' • ' • •'., 
'. 'Sul Pampo'.Sìi' battaglia, " sul cosi detto 
C(ànp0'deli'0'n(>if;e, riappare- la primitiva fe­
rocia della''belva'ùm.ana'; avvengono IC cose' 
'più infami,'le pili -yili;'--. "' ' ""' . • 

il'eroismo-'delle 'masse è-'delirio, è forsàii-' 
natezza, è disperazione, è ubbriaoohezza 
della paura ! A quel -povero gregario', ohe 
pef malei per stanchezza o per'pàura facesse 
atto di ritirarsi, di fermarsi,- o di "scappar 
via, può toccare che' l'ufficiale, il capitano, 
il oolonello, il ' generale gli spazzi via il' 
corvello colla rivoltella ! Sfido io a non an­
dar avanti ! « I soldati devono temere più 
il generale ohe il nemico » ben'disae Olearoo, 

Non mi sarebbe neanche bisogno a-vyertira, 
ohe io considero qui il soldato di qualsiasi 
nazione reclutato per forsia di" legge, e non' 
alludo certo al volontario,- al patriotta che 
si arruola 'alle gloriose schiere dei combat­
tenti ' per la propria terra oppi-essa o minac­
ciata. Nulla di simile può par fermo giam­
mai'accadere,-né mai accadde, in grembo 
alle nobili file" dei combattenti trattivi dalla 
coaoienaa chiara dallo' scopo altamente vo-' 
luto, e pugnanti in nome della santa caus?,," 
per il cui amore offrono spontanei la vita. 
Nulla potè e n«Ua potava accadere di simile,,' 
fM fermo,' frft'i'ftostei yolpaWri-^ SQldaU-

Elimane una cosa aiioo'ra non 'pen'àefl'nttà. 
H primo. rBpportp,j^ei.,'?*P'il°i assicurava 

rSpèrazioM^riuBolÈa e/regiamente a l'am-
màjato fuori ..di .pericolo... Siicoesaivampn.tp, 
la 'tìio/te ^Vvitófef pèrohè'jil'fèritò'si e sbendata' 
b ai é strappato la medicazione. '• ' ' '• 
' Più tardi.niéiite^tra'ppiì; ma morte i a -
tuyale perispffooamentc)., '. , • 
; Queste versioni contradditorie ;proven^o-
xkà uffloialfnéiìte dall'Óapitale e furono 'in­
serite nei-glariialJ'locali. ' • i ' 

Noiidomandiamo : Là vera qual'é? '' -' 

Guido pdc(reòca 
il sqoialia|a .battagliero e.ardente,..tarrà ~r. 
ci àioòno'^T- 'lina oonferenaa in Udine nella 
JrosfeSipa inaugurazióne del Circolo eletto­
rale socialista, ' ' • * 

; ' Le gesta della questura. , 
(Jiorni or sonOilegnaxdia.di'P. S. di seri 

vi?io alla stazipke. ferroviaria, arrestavano 
deftb, Angelo.Bàttistella, reo. r-, secondo loro 
•i- di' avef spacciato un'é ba'ncanbta austriaca 
da 50 F, riconosciuta per falsa. ' • ' ' . • 
•; IL malcapitato,- sulipnnto' dispartirò con 

jiareochi braccianti, reclutati per conto .dol 
ano prinpipale,,a'bb6;.nh bel,protestarsi in-,, 
rioò'ente. '.Le guardie non •yóuerò sentir, ra- ^ 
gioni'e, quantùnque égli peratstòsae nel ri-
Ifenere'la valuta''yuo(n'a''diihòstrandp òòniè' 
ne.fosse-al-poBsesBo,: lo acoompagnaronb in 
queetura...-,. _..-,!I _., , i ,• i . _;.|. -. , ''., 

, ' ^ in qtii niente di.pale.p.ra, viene ili'^ello. ; 
' Depó un minuzioso interrogjitorip, la jP,^, 

noii'burandósl'dì far eteininare là' baii'-a-
notA'e.Jfdrse sognando 'di''àvei'-nelle' iiiànl" 

, qluella .fàbbrica''che .non' fu- .taaiicapaca di' 
^scoprire,!lo f^"'' tradurre, alle carceri e ve 
lo tenne a sua dlsposiùóne per ben ,5- giorni. 
Dopo ir.'quin'to,giórno ;'érease v*er]5ale del 

'fatto ò'io';irà'smise alla Procura del Be. 

; In 'un 'paio d'orò-si chiamano i,periti, là ' 
'.bànoarata 'viene, dichiarata'.... ftuornssm»' e . 
,1'innqoente vittima di taùtainettitudine sen- ', 
iz'alti;p rimessa, in li'bertà..u. ,t, „ . j _ , 

li; Giornale di tfdine l'cinico periodico 
che' Jiarià' succintamèWté'del'fatto voUe'òJiia-' 
rùxs\6'<'un'''d'ranohid'^a'secco ' • " ' •' . 

' Noi lai chiamiamo infamia- e questa, con 
l'affare ,d,6l povero,gelatiere' Zandomeùióo,' 
.còatrettp a dichiararsi,Jadro lienohè in^io^. 
cento, per non crepare dì fame nella guar-
,dinà della questura, è la seconda che si 
cpmihatte nello spaziò di pochi giórùi. ' 

jNou facciamo'commenti;.'domandiamo'SO--
lEunente ohe oppa-ne pensano il E» Prefetto. 
,cQnim. Segre, ed il E. Procuratore,.del Be 
CÊ v. Cocchi." ' " 1 - . - I j ' ' 

' « La Polizia ansEriaoft ' non sarebbe Pa-
,pec6 di tanto,»'-diaéò-in'pieno Tribunale il" 
.padrone del Battistella,-,Recatosi, a .Udine^ 
per la,circostanza ; e noi gli crediamo sulla' 
parola. 

; Tanto il Zandomenioo," quanto il Batti-
ptòUa sporgeranno ' querela ' per ' abitsO di 
.potette ad arresto- arbitràrio. Fanno benis­
simo. ,. , . ' • " . : ' 

pressi 
,(li'ftzi;e';j;;feóluta tra "le pericolanti e le per-
'a&tè'K-liiB':8èlyagginà. ^ , 

Sempreohè, raiitori*-^ Jjme4o.ra JIO:I;L yi,,, si 
ó'ppongà, la guardie di città dovrebbero 
occuparsi della faccenda.- , 
j ^irtiÉiì il ii.i.iiiÉiiÌiiiiiiiÌiÉiJ ìiÉii ili 
. Abbiamo appreso con vivo dolore la 
morte avvenuta il 28 corr. dell'avvocatp,. 

'' '',;GIAdÒMO'QRSETTI '"'u' m 
Versatiasifflo nelle diaoipline ledali' e, ciò ' 

ph'è mono., frequente 1.tra noi) nel-diritto 
romano, (|epntato a l , parlamento,-per ,d,Ba 
legislatiti'el por tò , dovunque quella, ferr. 
iaezzB''di' 'propositi/ 'e' quella! épecohiàta 
onestà che lo-' fàce-^àtìo -veràiùehtìj '•tiii''i 
nomo ,di;carattere.'; -, .'. - - , ' . . 'JI '>>, 

fó''5t 'I \ 

: .Ufficio dèlio Stato.bivilis. 
' Bollettino settimanale dal lO.al ^5 luglio 

Nttspite , ' _ ,.,, . 

( tei vivi masohi 10 femmina. ,2 •,,' 
; '• .'j „ morti n. |, i ; '•„ —,. '. 
: ' Esposti ' ' , , ' — '„ 

" • ' . ' •'• . - . - l i , '^Totale N ; ; I 8 : , ' 

; . ' - . ; - • ./jrortì'ii'ddmiàilòJ''-'''','';,'''•'•• •• 
. Hosa Zoratti 'di. An^elo'H' tóiri' 1" ~'lSÌgaÌà'Ì;o-' 

r^ini. ,di i;teiano, di, giorni ikl :n~i tJeoilia" ! Bertstti 'di' 
anni 1 a,m,f)8Ì 8 — Jjojgi'.ljtjqohìjii. dl.DomenieC' . 
di giorni-iS' — Maria^'EÌ2ZMdi-prisjtpfoll.d'ailni.,t?,il 

.oàttóii'—-'OteÙo'ààsì)armt'ài'.'Antonio d'anni.! B-,I, 
.mesi 4 J- Giovanni Pèllegéinl'dl'EÌnanil'elò''di' 
.mesi 1 -p.Angelo ,Molìn'ari di Albinò'diiftnil'r'e 
Diesi 5 — _Prano68oa GaUpb diil'ràùoesco'd'anni- l,''i 

'e^mesi 6 ^ Doti _oav Giaoom9..Orsétti in , G. B.;, , 
d'anni éS arvocato' — Aristide ' Ooviz dj. Aptonio 
d^nni 24''soàl^eUuio' —;Gitiaèpj)'9''Ì''é*rona';fti &.'B.' ' ' 
d'anni'49 agridoltovo —•A'ngéló'Spanèftró fii'Me'trd. ' ' 
,d'anni'62 oaìzolalo — Mftrgh6v'ittt'tì:'6éti;|ni'di"'ErnioJ ' ' 
.n^g^ldo ^1, mesi ,6,—Maria'Gallob di-feanfeeseo di u 
.aiini 8 e mesi 8. , ,, • ,' , . ' , ' ; i . . ,» '. 

. • ; , ; , .Morti,noU'.Ospitale.CITUC. . r J . , .,-v..-
SUvio Orosaatti di Ant9nió;d'an,m.,2i. aaslstèute i'J 

tómaelstat t— Teresa GaUiuasl.-jMattro, fuj Luigi r 
d'anni 87 setaiuola -rr Maria Spiignat-Barbieri fii''"i . 
Andrea d'Unni 88 servii — ' tenfloo davio di .Gio- ,' 
vanni d'anni 8 soolai-'o i-Màiitt OampldiijiGtkiJsl-;, 
fu Giuseppe ..d'anni 58 'casalinga'— Ketìo,,,Eoasi " 
fu: G. .B.,^'anni 7.7 agri<s,oltore;'—• .Maria'SBll|goi'-i' 
Zuanioh fu Giovanni d'anni 78 casalinga. ,-:.;-.i.ii.'ij,-, 

,?|otate ^.'^.'.'. 
dei quali 2 non'appartenentì al 'c'oinime'dì "Odine. 

• Piifclillcaatonl di màtrimo'ijlol ,/ ' . i 
Fioral-r'ant'e ' ITerrassuttì, tappezziere oóij, Mari^ 

Piani -^àrta * — Giuseppe Fasàiio a'grlòolt'ore^ con 
Maria Signorini contadina' -i-'Oàrio ' Gii'ardis fale-' 
gn'ame oto Mapa.Ciani óasalingaJ-^J- EiaUìo n'oli''' 
Albnzio posai^^nto^ con, la. co. Giuseppina - ,'Valfrèi '--
Di Bórgo agiata — Edoardo Braida .agriooltqrp (}9p,., i 
'Amalia Giaietto' casalinga, . 

IGUAMM' GRÌKDINI -'ffiàt'= 
(Tedi aTTiso'-lii 4" pagittk) ' 

in genere, durante le guerre guerreggiato 
per l'indipendenza e la uniiìcazione italiana, 
fra quelle brillanti auhiere in buona parte 
costituite- da studenti, da laureandi,, da dot­
tori, in uno per uno dei quali c'era la stoffa 
dejll'eroe. , . ;. , , ... 

.iMtt ohi, sarà,cpsi poco a-yvedutp di,^re, 
un, sol fascio di.questi militan.ti, e. del ôÌ-:j 
dato di quUaiapi" pàeae, .ohe •viene oaoci^.tp 
nella,truppa dàlla.legge '^el '̂ tp.clutaii^ghto 
p dalia,sfortuna del.numero, ed è forzato,.a 
oombàttèrè - come macchina r,ègo!&»i6ntata -< 
in, paesi ohe non òonosoe e per oau.se che 
no'n lo riguardano ? Non alle migliaia dei 
primi, ma ai trilioni dei aeoondi, alludo io; 
agli eserciti sti^nziali in genere, quindi co­
stituiti da nazionalità diverse obbedienti ad 
uno .scettro : ai Bussi, p. e., mandati a com­
battere in Oripea ; ai Croati, ohe sotto il 
comando,di Eàdesold e di Heinau, venivano 
a terrorizzare il Loinbardo-Veneto. 

Ed a proposito mi rioordOj ohe, molti anni 
ór sono, 'proprio qui in'Odine, dt\a'nffloiali 
medici dell'esercito austriaco.,(uno, ospitano, 
si chiamava dott.-Pleoh Aurelio, dell'altro 
non rammemoro il cognóme) mi asserirono, 
ohe in 'parecchie^ battaglie e soaramnooie 
cui aasistettaro nel Ì84S-é9, furono più mi­
litari 'Austriaci, Croati e Galliziaui, ammaz­
zati dalle, pistole dei propri ul^ciali, ohe 
quelli p,coiai"dalla pa,lle Itfiliane. È ^ i ag­
giungevano i ,quelli eh'e ?.ndavaR9 • avautà 
Bpontaaèii wdavwo.pe* lo,«ttciSni8ri»(j à«l 

SfkQB̂ eggiQ I : . „ ., j ' 

• 'Éà a battaglia finita, ,dopo.'0l],6 la nÓttp; , 
è 'sóéaa suoi'liiontioellf'dei'cadaiiieirì, ni'entre , 
dà ogni infeotìio si odono i 'laanentf-'èd i ' 
rantoli, dei-moribondi,.ombre''bran'ei' adà^b, ' 
adagio, si,.avanzano Bxd eajnpoi dell'onore-^••-•' 
8Ì.oùrvii^i.o'sui corpi dei morti .e .dei. feriti:-. 

..sono uóaiini e'dònne sbucati.fuori.dai,],pj:o , 
' preparati'nascondigli,;'òhe 'vengono "a spà-
.gliare i martiri della-guerria, Ei.'-'sa ''quàV 
'che morente fa uno. sforzo-s'npreimoi par'boni '• 
tendere a codesti manigoldi l'anello, ohe ià,!' 
donna del suo cuore gli pose in dito dandbglSt 
il lacrimoso bacio della partenza, egli'vien 
finito- con un colpo di bastone; e se l'anello 
non. scivola presto dal dito, si tronca il dito ! 

Di queste cose avvennero, nel 1859 in 
Italia; nel 1866 in Italia ,ed ,in, Q-ermaìi'ià• 
nel 1870 e 71 in Francia; coma ne^ 1887 
a Dogali e come l'altro ieri ad Abb'j.-Oarima 
come avvennero ed avverranno; dapertuttó I 
.... sempre.! . . ' • ' . -1 

Terminata la, battagUa. __ tanto più glo-̂ ' 
riosa quanto più alti sono i .mucchi-dei caV 
daveri — ; mentre si a(javano la.imiaani 
fosse (immani per ampiezza, non per nro-
fondità), m.oui % catafascio son'gittàti morti 
a moribondi., il Sovrano-od il Duca'vinci-• 
toro piega y ginocchio a terra, eooUo Sguardo 
al Cieljj esclama; «sia.ringraziatala divina; 
provvidenza! o8a'iina,,al;Dio, 4.ella bontà, e 
d.ella giustizia ! » e dietro di lui i preià can­
tano a squarciagola il' fedevfsi' rial pacifico 
tempio, del'Cristo i'ed il popolo «icoeiidei' 
i W a i tìtìi sigiai ' : . '. - . i . ' , . i. 
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CHIACCHERE AGRICOLE 

Consìgli's&Libestìamò. '\ 
Aria, aria, aria/'-éOoó il gran'fo'ttol-e dòUa' 

salute e della produt'ività del bestiame ru­
rale. Siano lo stalle ariose, ventilate, d'in­
verno e' d'estate, oostanfc.8meijtei-|»i|litB; mo­
derata la luce, mutata Si, ftSqaisite J'tì '!|et-

. t iera , •"•"'• ••'"-^—.»_J.ÌÌ'Ì('iCi.^. 

•iiji | Ì a k | i a e | a p ||oit}Ìt4-'jdell&: M i ! e-
BtiVepfti gwcBMt.tìfiini, a';4 temaJafttrBt'tftiito 
il oàlào umido ' invernale neOe stallo troppo 
oMttao., Nelle .stalle si usi la soaiola, e si 
abbondi se la stalla è umida, bassa, poco pulita. 

La montioazione è per l'allevatore del­
l'alpe una necessitili, ,mft .è neoéssario. sia 
sistemata. Sia'l^Jiitiftlgij ^ròivlgla diJiirt^S'. ! 
di fieno buono' per i okéi "di :èv6nWale 'liia-
lattia, abbiasi possibilmente qualolie rico­
vero, si divida l'utilizzazione del pascolo. 

Bioordatevi ohe i bovini insaccano prima, 
poi rimasticano e insalivano i foraggi ; se 
cessa o .s'arresta la ruminazione l'animale 
è indisposto ; si usi allora acqua salata, o 
50-400 grammi secondo la taglia di solfato 
di soda .per .capo. Nò dimenticate l'uso del 
sale'pastorizio nelle razióni'di foraggio, il 
sale è un condimento utile e neoessai-io. 

L'e|eroi^ip -pegolare-,, modefalo,,^ -̂ di ttftti 
gli drfeani'gibVa ittUà léespirazlòrie, "alitivi tó 
secrezioni, accelera la digestione, facilita le 
esorozioni;-. riesce insomma' jirezioaoi '; i ' 

i;ll|ii'']3(ionè,ai'.d6stiati1it)ro di .toni t ' l i 2 
almeno, se ne faccia uso moderato, e lo si 
alimenti|,bene ^in dalla ljaB.6itrf, lÈtipioraa-'' 
.ddnef l'èrtótóM durante .•Hèjpbo»' Milk, .itìoilta,.'' 
con avena, véne, non perà sotto forma di 
lemate ! ,Non aî , scelga i l tor6 più, aoonp;, 
mf)&,, si" scélge li -più 'adatto ; anone m que­
sto: ó£i più spende meno spende, 

Laf yawa sia, sana, a,bbia ampio il bioitto, 
finik! la |)9llé; aviliìppftis'W vene mammàrie, 
larga la baàe delle mammelle,' fine le corna, 
senza m^qobja ,1'albero .geneol,ogico.' Non S;i. 
abusi d,ella » vacca ̂  col s'aìtó tropjio" jir'ecooej 
si cominci sui" 18 mesi, se prima, si riguardi 
lapptimaf^avlda^zfli, come gii:^nastioa .fun-
zióullef a p i •altro'. * - -'' • ' \ :' ', "' '' '-' '•' ' 

La vacca ritarda l'andata in calore ? Prima 
di ricorrere ai medicamenti, fatela muovere, 
lavorare ; meno spesso è affetta da riscaldo, 
allora la ai salassi. 

Siate ^àgillnti, amorosi prima, durante e 
dopo il parto. Se la placenta (seconde) non 
viene emessa dopo il parto conviene promuo­
verne l'uscita coi beveroni anolje eccitanti, 
(vino baldo), se non esoo/si ^a,dolanp >bb^n-J. 
danti irrorazioni d'acqua, tiepida' salata, se' 
si 46,wleyarla,si(?hiajni il )[6terinarip; " e , 

Nb»-pgnyàte>'iK-vìtello"',di5lt"!P^fe'io latta,;;' 
(efìfeSìWy della iiiadfe,T)eroh.è hk'un'azione 
alquanto purgativa', ulàlissima; tutt' ai-più; 
riducetene la quantità,.'If miglfOrB-alilii'émò'"' 
del vitello è il latte materno, lasciatelo pom­
pare liberamente nei primi giorni, poi abi-
tuatglp-ft bere nelle sécoliio.Sacrificate presto,! 
quanto priin'a è possibile, il vitello destinato 
al macello, ma lasciate a lungo tutto il latte 
al vitello destinato ad essere vacca, bue, 

Il vitello si tenga libero, alegato nei primi 
tempi, lo si lasci ,usoirei, dalla s,tttlla, saltare 
nel prato, ablieverarsi' alla fonte.-Si badi 
ali,'ittèriìisia, ai fokomeni 'nerbasi, 'àlje jia-, 
gha'.aBÌr''omt)elloo-(whéWs.so»)'* alla gón-'-
fiezza dagli arti, ai... ' ^idoochi. 

Denunoiata all'autorità tutta la malattie 
infettive: oarbonohio sintomatico {mal de 
cuessa), ematuria fmal dal sanff), corizza 

, Eoi, tìrglt^ataentp dèi .•|iésti|mè.%3tt"'ta 
mòlffl3Ì&-o ìtMfè. la va;Ooa';,|'a|m^^^bne,?. 
il' bUon"'govern'o,' la ' ginnastica," il ricovero," 
eoo. p ma più di tutto ci vuole la passione 
liell' allevatore, la sua volontà, la costanza 
di propositi. L'allevatore _ devo^ istruirai al­
meno praticamente nèlle'inigliorl nórme"del­
l'aUe[î aB).en,to, togliere 1 dalla sud jmìsnte i 
|)regiatlizj, '•••*'< ' ' -•• ' ' ( ' ' • . i' -

Concorrano in quest'opera quanti le^gonp 
questa chiaoohere fa'lte allo"'soòpò'di'rlonl&,-' 
mare gli allevatori a riflettere sul bisogno 
di occuparsi metelio della loro stalla e dal 
loro bestiame, chiaoohere che noi riassu­
memmo da uti' jxtilissima .pubblicazione po^^ 
polare (1) racooma|id&bitóa tutti p,=,aorìtta dal5 
persona compatiate a studiosa/, l'amfop^ndatìro'"'; 

dott. (?. B. liomam 

e: ">tt*-u.lie f l a r i ' , , •.:••. 

àiiglibre M'TOrrtfgt 
Mungete a tempo, meglio tra ohe due volte 

al giorno. La mungitura si faccia senza in­
terruzioni, celle mani netta e dopo lavata 
bene 1;B mammelle.,' , ' ' - ,1' '• 

E nel contempo in cui il Sovrano od il 
vittorioso duce ringrazia spudoratamente il 
Cielo ; dall'altra parte il vinto, col suo pp-
poppló, pur prega ia^id"|'f;llb',pi'6^ayi '̂o-
ooEOalgll la^."'rivi«oita-' ool Aarsai'aj'' ''ali più 
presto, nuovo sangue di altre vittima in­
nocenti 1.. ' E questa è civiltà, ? e questa è 
gloria? e questa è poesia?!!' 

Non^o^opic^e dimpptrare..«cornea,la gu§rra^ 
aia'-fonte', ^elìe mjis^ime' jni^eriej,^ costando t, 
essa imman^àjnentè'(inigUaià à'inigliàia di 
lire, ad esempio costa ciascun colpo di can­
none di grosso calibro) ; e togliendo di messzo 
o rendendo impotenti, a diecine di migliaia 
coloro ..ohe .avrebbero ooiltinu'ato' a darà il 
pane "alle'loro famiglie. , . , ' • 

Per affetto delle guerre Napoleoniche, 
furono uccisi, tra il 1804 ad fl. 1816, un 
jniUone settecentomila francesi, e forse due 
altri' milioni fra alleati e nemici. Secondo 
i calcoli aHaliti(}i'''fatti dal Larroque, _ dalla' 
fine del Seoolb scoì'so al 1860, l'ÈùrOpa ha* 
dato ia olocausto al Dio della gueera più 
di sei milioni di uomini ! (*) 

Per quale pretesto ? La ghiaia. 
Si, 9 signori, l'incentivo delle guerra na­

poleòniche non fu il diritto, non l!iadipen-
denza dei popoli, non la nazionalità: non 
fu ohe la gloria, non fu ohe l'orgoglio for­
sennato di una nazione suggestionata, ub-

(*) Da SoarabDlU 1. o. ohe all'uopo oita i " Eoa' 
nom<a rwsU de fa Franoe „ di Leonee de Jjavewe ; ' 
•9 " i a guma t fa arm«t« jwrmanwtin cjj Pietn 

'. « Pi4ie^ ,lari ».• Queste ^pstrole . di. color,e, 
'̂ qsouro, l'ai l'qzèl'fratti' 3.1'oérbona, 'ataario'. 
scritte a grandi oarattarl sotto un porticato 

•idal^'Ospjitale-oivile.di'I|dina. Ohi le | aggev | ' 
^ , le op|ttpSea|ieva|tne',':éÌtWeva iUn &nso;dl 
infinita tristezza, di dolorosa angoscia. 

Eigordavano le vittime del).'ttjiopolismo e 
f4éll! ignoranza',' ricniatùavang. i(àlla»'.imBnte' 
tutte le sofferenze, i dolori, i patimenti lun-

, ghi, continuati,, inerrarabili, .dellp^ vittima^ 
dell'aloopl, svaàturate a coljìèyiSli'iaaieme.'' 

Éran àolori atroci interminabili, lunghe 
agonie di malattie-inesorabili' copie ^la.ai-
órosi'' àlcoòlida,-' per esenìpio, ohe, infianii'a, 
il'fegato e rigonfia d'acque — terribile' 
ironia — il- •yentra, distendeadolo .a„ giliaa 
di.'iia'a botta.i ,;''?'• , , t ' ' , ' • ' ? ' ! '-1''^ 

iSran le aofférenze infiniie prodotta dalle 
paralisi, bronchiti, apatiti,.-paletiiie dal «uora-, 
dallo reni, del milliJllo 8jipll.g,dBÌ.ne^VÌ, di 
tutti gli organi attaccati, deteriorati,~minao-
ciati, distrutti da questo jiarribile velano, dei; 
veleni, i •' ' 

Erano le spaventose visioni del delirium 
tremèns —' demoni terribili, spettri minac­
ciosi',- cadaveri .in̂  dissoliuzipne,- ^ohelptri di-
gri|nanti' i denti e, soricch'iolaati ^li- stin­
chi.—;cha trascinano, il demente alla dispe-
i;as!Ìpnà,,a,rtóoidio.' , , ; ; , ,•••':•' 
ù-, E''dai-mali fisici, si aggiunga vano it^mali 
morali: indebolimento della memoria, deca-. 
d8aza.„d'ell'.òarattarè.,.diminuzione' delle- i&r 
colta di applicazioaa, perdita del sentimento 
di decoro person-Ble, degenerazione intellet-
,tuale, delinquenza. , . ' . 
• • Ed ai danni déllé'vittiina' dirette,- seguono 
dappresso quelli .trasmessi — trista eredità — 
alla generazioni successiva : tubercolosi, epi­
lessia, idiozia, alooolismo, proatìtuzipia, man, 
djoità, delitto. 

•..'̂ ' .alPulie lari » stava scritto sotto al triste" 
perticale, e l'eoo di questa lacoilica espréà-' 

(11 Agli allemiori di bastiavia della zona riwn-
taufi della ProvinQia di Udine — 0dme Tipografia 
Cooperativa. ' - . f 
..II-;?' T 'I I ' - ' - i • li.. il..; 

briaooata, trascinata dal delirio e dalla fori 
tuna' di un megalomane che sognava l'im­
pererei mondo] Quali ne furono gli affetti-? 
tmmaàaè ro'yine ; infiniti dolori. 
' Intinto/'dopo 'gli" orrori della guerra, pas­
siamo a considerare, an m,oineato, gli orrori 
— di altro genere, ma pur non meno ,disa-
strosi — della minaccia viva e permanente 
^ella guerra a della, conseguente paca annotta-
>• Olib''il-,piilitari'smd e la'pace armalta, ci 
abbia aumentato il deficit finanziaria^ che 
da tant'anni noi deploriamo,, sarà,- oonvinn 
zione di tutti ; ma forse non- a tutti sono 
nota le immani proporzioni .nelle quali spa­

riscono, come ii. mai colmata, voragine, le 
ricchezza Europea,-nelle fauci insaziabili 
del niilitarismo a della paca ar-mata ! 

Riporterò alcuni dati solamente. 
La pace armata costa all'. Europa — tra 

danno emergente , e lucro oessauta, senza 
tener conto dell'enorme frutljtì degli inte­
ressi di quella somma,'— dieci miliardi di 
lire all'anno, (10 mille milioni). Vaia a dire 

Sooo meno di novecento milioni al mese ; 
i trenta milioni al giorno j e quindi di an 

milione ,e 200 mila lira all'ora ! E questo 
' disastro .continua da 2G anni 1 Oh, se la .bel­
lezza di quei miliardi fosse impiegata ad 
estinguere gradualmente i debiti , 'a dimi­
nuire la tassa, a ooatruira strade e. ferrovie, 
bonificare e coltivare terroni,,a. soccorrerà' 
lei vittima" innocenti, ddla miasBìéi, à,d istruirà 
à i eduÒMS'ì tgli dal popolo ; crasi mllifttdi 
r«to««b1)ero m pochi AU&lVSÌwop» Mh 

eione ci risnona ancora come Ingabre pro-
f8«ift, siaistco a-vvattimdato, anlaro rimpW-*"; 
'.vero,;malec(^ioà'e .terribile; ;• - : li 

h„ , , M ^̂ ^ ,, i i -I ' ' ' i -.' 

, ;., i , ; • - • " - i ' : ^ » * » ' ' . ' >. ^ : • \ • 

« Pulie lari ». Oi sfllaao diaanzi agli oc­
chi le statistioha dolorose dell'aloooliamo e 
suoi effetti sociali. In Francia la spesa per» 
rlptoarean minima parte ai daanf d e r f a # 
oo6lismo{ ascende a un aniliardp. o mazzo}-

1 in;._Ingh}lJ;Brra A%a\t l ;e '«nt t t |a i^ !%ot'gif, 

l a laghiltarra maoioao ìauanzì tempo 
per alooolismo -40,000 persone all' anno : altri 
calcola che il 15 per oeato della mortalità 
totale ,6ia .dovuta ,allI.iahuso dell'alcool. 
, l a Inghilt^-fa ai ebbero.-iU; .un janao460 
'mi|k, faondaiiaW'.i^^r' ftbbriaohèz:^! Iifella-llbla 
"città dì liwerpoòl sa BOO' mila abitanti si 

,ebbero, 15 ,mila,ooadaana; nel Galles si ha 
uaa oondaaaa ogni 157 abitanti. 

In Bussia avvi una bettola ogni 166 
abitanti, ad il consumo d'acquavite rag-
giuage il 16 per cenixi ^del prodotto lordo 
M''lavoro.'- ;, "" """f"« '''i*" 
'{ Nel Belg|p vi ha anSi* bettola ogni 43 abi-
fkitij'in talune looalità'ariSi'bettola ogni 24 
abitanti, aloè aaa ogai 5 adulti j sopra sei 
milioni di abitanti, ai sppndpao, 1,300,000 
lir^ al gioraoj 46 oantjsimi cmS per eiibi|i^|e'. 
'• •• Da nna dotóia, morta a;lco6Ìi'zzattf ài pria-
oipo dal secalo, sorti, fino ad aatti soao, 
-uaa discea^aaza di ;,8B4 iadividui". Si; rioo-
striii la Elioritf'di 709 di questi,'ed 'ecoòaa 

, j . Risultati; 1C)6 aati illegittiaii, 142, flati, 
làatìdioanti,'è4,. riobver«ìri(;iiégl^ pspizi '(^ii; 
'mendicità, 181 Teawliaé "àtó^ Sila "lifostitu- ' 
zione, 76, colpevoli dì rep,ti comuni, 7 ooa-

..daaaati per om^pidìo? Qutesta disgirazìata |E|?-'» 
mi^l a" costò ia '66 '~atini,' par sobcoìsì, maa-' 
tenimento, custodia, sorveglianza, ,,cura ed 
altre spase, aientamaao.; fi^^' 6' ,niilioni(|^i'; 
ÌAÌLCM. «Puli'e'laril » '' ••-' ' ' • ' 

» » (Elcordi di nna recenle:gii,nferenza) 

POSTA ECONOMICA 
' *Sig. D, Oi "(Tdìna —' "Va bene : al-prossìtào 
aumero. 
;" Sig.''£'itCb '̂]ìiooì, Veaezta ,•5̂  Siate pi^ braye. 
e' trattate ai'gómeati'di lààggiorì intoresse. ' 

,; Note.... letteraHe 

Conoscete il Bev, Don Alfonso Oeroillo 
di Bende ? 

, ..Ilbb.aap, .confortatevi; fino l'altro di non 
oùnosceVò.nammano io Don Alfonso Oeroillo, 
nà Bende. É stata una corrispondenza da 
Pordenene pubblicata sUUa Patria del Friuli 
di morcoledi ohe ha gettato uno sprazzo di 
luce su questi misteri. 

Il Bey, Don OeroillO) dunque, .è un< poeta 
di Rènda;' a'''Baàda 'dev'essaré an "paese 
della Oalabria esteriore. 

Il Bey. poeta ha, pubblicato aaa raccolta 
,di,sonettii(cQn ,quésto caldo!) ed'Jil corri-, 
apondpnte di Pordenone ,è t̂jarito fo^tunatp 
di pùsBedama una oppia • ed ò'* a'ncha'" tanfo" 
geiteroso' da pal?blicàr due di quei sonetti 
sotto il'titolo: Un, delio del re Urréerto 
nel «^holera dell'^k in Napoli. , , • 

Adèsso non si sa sa Pordenone;-dabba 
essere- più soddisfatta del dettò ' reale nel 

schiavitù deU'ignpranza, dall'abbruttimentp, 
dalla miseria, e sóioglierebbera per targni |a 
,il nodo più duro del problema sfociale, -Al­
lora gli Stati si atteggerebbero alla pace 
isicnra e durevole. , ^ , 
' ' j Egli è poi errore .'gravissimo;''quello i\, 
ioredera ohe l'asarcito stanziala sia il'pàlr 
làdio della libertà. Laveleye ha ricordato, 
ohe dal giórno .ih''cui la Monarchia ha po­
tuto ma;ptanere|'uh esercito permanente —e 
cioè dopo il secolo. iXVI — ha potuto anche, 
rènderò assoluto -ib suo potere. ' , ' ' 

Fu il militarismo lo strumento di cui si 
sono serviti per tiranneggiare e Siila, e 
Cesare, ed Ottaviano, e Oromwel, ed i Be 
Inglesi in Irlanda, e gl'Imperatori d'Austria 
in Italia : è stato 1' esaroito lo strumento 
con cui fu eratto il primo e il terzoimparo 
in franoia ; diffatti, gli Svizzeri, gl'Inglesi, 
gli Americani dal Nord, costoro, ohe dalla 
libertà hanno veramente la sostanza, non 
vogliono l'esercito stanziala poiché sanno 
ohe li esporrebbe al pericolo di perdere la 
loro sacra libertà. 

I poderosi eserciti stanziali e gli enormi 
armamenti sono un gravissimo ostacolo al 

j progresso eooaomioo, intellettuale e mprale. 
; Cristallizzando essi il dispotismo, favori'soono 

le cagioni essenziali dalla guerra civile ed 
intornasfionàla. 

Ma il militarismo — si dice — educa, 
istruiaos.: Vediamolo. 

MoltkQ lo ha> detto, «d ha aggianlia, ohe 
tó gwrm stiUt^ptu Mti i «o&i<» e graniti 

cholera, o del sonetto di Don Oeroillo ; oetto, 
tanto pai- l'tmó, alle pot-l'altro, la simpa­
tica «città nostra Vióiai, %' racoomaadata ai 
posteri.'. *' ,- ..J' '; 

Dopo'1'24 sonèlti'àì De Sanibus i Oi-
vidale, viene la raccolta di Don Oeroillo a -' 
Bande ; ma qnast'uUimo, vi a s s i c u r o , ^ » ^ 
ì,.,;, paa par focaccia, 
;",' Seatìtolo : 

-., .Una.-I^ilHl-'Oott'ofcdì.tóéndtfSii,,, , 
a«iMnitUo lo Morti o ninn J!<ftìsuòlQ 
BuatavCli tanto eccidio. Matfeoonois 
lià patria Carità spiegava il -folo, ' ' '* 

La Carità, figlia dot Oiolo, il pio 
Broiomo terron, (jli'apro lo braccia 
B tutti, aooogUs,nel âuo ,gmn-dMo, 

Ella' su' iin capo augusto, eie posava, 
Sooflse il ano lume, • gli baciò la fuooia, 
Dioatido — "Vola, o FigUo I — Ed El volava. 

Slamando — con trasporto — A Pordenone 
Si fa festa, ma a Napoli si muore, 
Sd a Napoli io vado ~ 0 patrio amore, 
Ohe il feoa Eroe là nel quadrato agone, 

E il mostri Padre e dt pietà Campione 
In quell'isola, cui l'intorno ardore 
Scottrolse e fé spettacolo di orrore, 
E un Esser parvo della dia Magione — 

i. ,' iiMii^d6|MOiel;r«lto,SoB8at4#'%ilà4n^foao 
S ' Peflè-glmentfvle,-pir gU'OSpdaU • 

Movea, dando conforto, ad animoso , 

Bosàit&gfo*», »a|n|BtrIagèridp, q i matt ' '/'ì • 
• Sadtódù ~ 0 doglio mver del klotióso 

Tton, TB, ohe più t'alzasti fral morlali I 

".: '^tFWÒn... • à i ; D i o ^ | s t ó i p r e t ó s o | ' l l J 
« fluni seltno » ed il « quinquennale ai^ . 
ruolamento » dell'egregio De paaibaa ! 
:. ,' . '•' "; 'J " -' lÀMMu&yFeresa, *.-i 

ALBSSANDKO CUDIONOTTO, gerente responsabUe. 
.-f-t—e a ;:'>!'-J.;—r< • ',,„ì ;, i i , ; | „ i -.,; 8'» - ' t f ; - } | 
.-;•!' J'TipógmflifOooperatii^a'TOiysI.''•••'••;''• ' i 

i •.fivmmiL.mMmiui-ìni 

Fabll)i'lca Mcioiltte fliltìmo iiio4|wC( 
garantita, solidissime, leggere, aoorravoll. 

Si assamoaq para ordinazioni .dietro disegni 
,;apepiali,; nOnohè;'pBr q.ùèlÀia'bi' articolo 

inerente alla meccanica. 
Riparazioni — Noieggi —- Cambi 

a prezzi da non temerò oonoorrenza. < > 

NEGOZIO CAPPELLI 
FRANO ESCO D'AGOSTINO 

BUCO, a R. Oapotarrl 
UDINE • Via Oavoar, 8 - UDINE 

.,^ , ...» __ _ ^^._^,, .,^^-'.,..} 
Questo aagozio è fornito d' aao svaria-

tissimo assortimento di cappelli dalle pri­
marie fabbriche Nazioaali ed E a ^ e , d as-
Boluta povitàpar la stagipae astiya. 

Cappelli duri a catrama per sole L. é. e > 
cappelli flassibUi Drappes e Vellontes, matoff -,-; 
Meptor'nof^.Wangof da L. 1).W à\'L'."'|.|0. -j; 

' "Non 'si tame'coócorrenW '" " ' 

sentimenti, cosi ohe ''.ohi, non gaerr.eggia, — 
secóndo-lui -r nóil pu'ò .essere- a4!.'^òb|lej '', 
nà grande! Q-razie taati^l.. '' '" ,--'5'-*•'•---i » 

Se non che, Moltke è stato sempre mili-. 
tare di carriera ; e, da baon spldafra tadasoo, 
ha sempra a mdltQ,Btàdi9.tO''tebriì'mHitfire,,.'., 
gepàVafla,' b.allis'tioa| ptraiWiaV'é'^he spfiS'j , 
'ma si è reilgiósamàalè tì'lM.ato'"'d'iJgli stàdi ' 
filosofici e sociologici ; cosi come — credo ~ 
non si abbia mai presentato fuori di oasa 

. sonza la .cravatta di ordiup,nza !. 'W'as^iagton,.,, 
'oi,Garibaldi e Fedèr|cof III-di Pjiiìsi|i| 'iai"-j 
véce ~ ohe prima e dopodi'av.ei: dòiiaba't-' 
tuta par la patria, furono cittadini, e stu­
diosi anche delle scienze civili, — hanno 
dato un giudizio diamenti?àlmante opposto 
a quello del MoUkè sulla guerra e su) mi­
litarismo. Hafano deplorato' a calda' iaèrimo , 
gli orrori della guerra ; ed haaao inneg­
giato ardentemente e propugnato effioaoa-
meata la Pace. . , ,. , 

latanto quello che si spande pe^ istrufra 
i cosbri'tti rappresenta an'iafinitesimà'parte-,. 
di quello che costa l'esercito. Abolite l'e­
sercito, o riducetelo entro i limiti tollera- -
bili e. sufficienti in pjè di paca, e .potrete 
agavolmoatia spendere il IO, il 20,''iljî l(j)0fdi ' 
più per l'istruzione dal pòpolo. 

L'Europa intiera non arriva a spendere 
un migliardo all'anno par l'istruzione e l'è* 
ducazione pubblica, d'og^_i-'.gra40'^e.BpeoÌ8|, -; 
mentre — ooi%e.;gìà-|y.aft,i-'apolide piiJî jdi,,..'' 
dieoi miliardi aanùAlneiite per gU eseroitii 

(QgitKniHî  

sa 



.- 1, l ' . 4^' . ; 

Spel i l i NAZIONALE M U » D'MSimAZIONE 

Risf va in cputinti l|.. gopPf- FA'̂ taftpc? 1.1,500,000* - Garanzia totali ;t; 2,501^000: 

•^f^Hpif"'W'l "^1 

, . 1 • ! 

l ' i . ; 1 

ch@^J ĵ;î 0to§,Wlte ĵ i;;r̂ pp]|r̂ SBntar,ey'DEMBlE'd -̂ Djl. ,PA,(5AEE' ;JM€Hl" 
< | 1 ^ | I M Ì ^ C ^ ÀMElGtSlfAil^fÈ- l ' D M N I Gli'.Ltólìli)Afi;i,::è/.;]pieEte^ 
sa'lfcS. V. ---' comjje|ip'̂ tp, ^̂  Ms^tàsse.-crGditfi:^e;;;,e '•desideriasse.'iìlm 
paigaliigate àntecipajto dell̂ ^̂  fu liquidata, si compiaciéfà 
ifariM»^ idibiiiaÉda ^tòato procederò p^Féliè, spìFaló il t^rmÌEe; di leggfiì;; è 
ci(È îUtl¥Jkè--̂ -der cbiitente '',mas£,r,ÈÌla.-.sia; complelàtiiiente-,̂  -tacitata, QUALffltì'BE-
SMI>*>Ì;ÉM!ÌÌ^TAR» iDEWll^MJSm^^ • •:/:::;;:;::;; 

^"tf ! . . • ; ' 

BMiiiU 

- i l a . i .ì> •' • - ' - ! . 

' | * « l i ' i I .ir 1 :T ; Ì I . - -

non teiaere con 

• i 
ORARIO FERROVIARIO 

,lP,artenze„ . ; Arrivi,, 
BABUH,, ,, A VJNBZli, 
M, 1.55' 6.45 
0. 4,45. 8.50 
M.' 6.10' 9.49 
<D. U.25 , 14.15 
0. 1320, „ • 18.20. 
0,, 17.30., , 22.27 
D: 20.18 23.05 

C)'QB«Ì(IQ treno pi fprma a PorSonone 
( )•Pa'r^e .da Pordoiipna. . 

I Arrivi.,, 
iB* VCTBIil..., ., A BDI.dS 
D'. 5.— 7.45 
0'. 5.10 10.15 
0. 10.55 • 15.24 • 
D. ' 14.20 ' 16.56 , 
M. 18.30 23,40 
P . " 17,?1 , , 21.40x 
0, 22.20 2.35 

-, BAi tìnmi-, 1 :'A' FONTBBBl ''•U PbNTBBBi'-' ', H'IIDM 
e . . .5.55 9 . ' — • 0. 6.30 9.25"' 
0. 7 55, . , 9.Ì55 . •.D. 9.29, , U.Oói 
0. 10,35 ' 
D. 17.06 

13.44 , 
, 19.09'- 0 ieM 

. 17.06. 
IMO',' 

0. 17.35 ' 20.S0 D. -'18.37' ' • 20.05.' 

M. 13.(S 
0". 17.2 

1 .' • , : ' ; ' i n ' j 
A PflBTOOBD̂ BI),, .ÌDS pqBTO,GBUAM.A,(Î II|B , 

9.'32 M. ;. ii.36" : '8 .59 
15.^9 '.' '0, '13.OÌ ' . 15.31 
19.36 -• M. i7.'— " 19.33 Oftinìqtannzo ,7- DalPortogruaro pan VeMzia,ulle 

' ora 9.4'j 0 19,52. DajiVeiiezifi aryjvo a.U ,̂ or?. 18.55, 

SA UBIIB- A WBS'fB DA nmn. t (ism 
M. 2.55 ' • 7.30 K. 8.25 ir.io 
0. 8.01 11.18 M. 9 . - . 12.56 
M. 15,42 19.36 0. 16.40 , 19.55 
0, 17.25 20.42 M. 20.45 1.30 

||,™,o jWHirfrfjjT^ii'.-T^.,' 

w<i^tWKmm ii.' ' 

,DA UDiliB . • A CIVIDUB 1 DA. CIVIDALB A UDIRB 

M, 6.12 6.48 0. 7.10 7.38 
M. 9.05 9.32 M. 9.47 • ; 10.15 
M. li.20 11.48 M. 12.15 , 12.45 
-0. 15.44 ' 16.18 • 0 . 16.49 17.16 
iM.' 20.10' •• 20.38 0, 20.54 21.22 

DA CASABSA' A spaimcò 1 Ì)A: BFuiiiBBnGo .AIT̂ SÀBBA 
0. e. io 9.55 0. 7,5S 8.35 
M. 14.85 16.25 M. 18.15 1 4 . -
O. 18.40 19.25 I 0. 17.30 ^"•^° 

TRAÌWVIA UDINE - SAN OANfELE '^ 
DA iiDi!« 1 s, mani uxnmìA A uoitij. 

R.A. 8— 9.47 
R.A,iUtaO 13.10 '* 
R.AiWJ» - ' IM8-, . 
R.A,,W,.«... 19.68 .-

8.45 . R . A , a,32, 
U.16 Jp. 0,'18,4Q 
8.8U , KK,'ìm-

del; «Paese> asi 
1 l i 

sume; inserzioiifc ÌÌE 
terza e quarta Pa*-
gina, noncliè cor 
mimiGati, a pKezmi 
di tut ta Gonve^ 


